
SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Gli stranieri movimentano la Borsa 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O D I A L C U N I T I T O L I G U I D A 
( P e r i o d o d a l l ' 1 1 a l 18-5-1989) 

AZIONI 
MEDIOBANCA 
RAS ORO. 
ALLEANZA ORO. 
COMITORO. 
PIRELLI SPA ORO. 
CIRORO. 
STETRIS. 
TORO ORO. 
SAI ORO. 
ITALCEMENTI ORO 
STETORO. 
IFIPRIV. 
GENERALI 
ASSITALIA 
GEMINA ORO. 
FIDIS 
CREDITO IT. ORO 
FONDIARIA 
SME 
SNIABPOORD. 
FIATPRIV. 
FERFINORD. 
FERRUZZI AGR FIN O. 
ENIMONT 
MONTEDISON ORO. 
OLIVETTI ORD 
FIATORD. 
UNIPOL P. 
MONDADORI ORD. 
SIP ORD. 
SIPRNC 
BENETTON 
Indice Fideuram stor ico 
(30/1Z/ '82-100) 

Variazione % 
settimanale 

7,95 
7.23 
6,95 
6,58 
6.30 
5.82 
5,49 
5,31 
5,17 
5,04 
4.91 
4,85 
4,81 
4,45 
4,05 
4,04 
3,81 
3,37 
2,79 
2,73 
2,68 
2,55 
2,28 
2.26 
2,07 
1.73 
1,51 
0,85 
0,00 

-0,05 
-3.39 
-3.72 

3.32 

Variazione % 
annuale 

60.79 
-11.88 

29.43 
27.03 
-8.35 

4.24 
76.27 
28.18 
-2.31 
24.61 
73,33 
70.95 

4.22 
-15,94 

41.19 
25.73 
34.33 
-2.60 

9.70 
-3.94 
26.74 

0.26 
24.22 

nv 
-7.24 

-20,53 
14.43 
-0.64 
49,07 
26,68 
33.36 

-21.79 
20,02 

Ultima 
22 195 
25 200 
48 290 

5.150 
2.849 
5.597 
5 570 

23 410 
18 510 

139 500 
6 240 

29 958 
42 450 
12.440 
2 311 
8 250 
2 700 

59 800 
4 130 
2 640 
7.540 
3 088 
2 559 
1.448 
1.971 
7 110 

10 390 
17.140 
39 950 

1 647 
1.450 
8 250 

Quotazione 1990 
Min 

13 432* 
22 260* 
35 810 

3 400 
2.450* 
4.360* 
2.805 

17.533* 
17.100 

110 650 
3.270 

17.400 
37.350 
11 201 
1.534* 
6 340 
1.721 

53 260* 
3 571 
2.400 
5 625 
2 790 
1.818 
1.371 
1.735 

6.200* 
9.021 

15.100 
21 220 
1.146* 
1.033* 
7.810 

Max. 
22.450* 
34.567* 
48 290 

5.520 
4 044' 
6 500* 
5.585 

24.683* 
22.500 

140.000 
6 330 

30.200 
47.500 
17.400 
3 340* 
8.650 
3.050 

68.164* 
4.600 
3 480 
8.120 
3.550 
2.748 
1.672 
2.615 

10 030* 
12.190 
19.500 
53 000 
1.770* 
1.579* 
11.490 

A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/65 -

Indice Generale 
Indice Fondi Azionar i 
Indice Fondi Bi lanciat i 

100) 

Indice Fondi Obbl igazionar i 

FONDI ESTERI (31/12/82 
Indice Genera le 

- 1 0 0 ) 

1 mese 
219.71 + 
259,24 + 
226,46 + 
180.13 + 

381,49 + 

1,06 
1,45 
1,34 
0,73 

1,06 

Variazione % 

6 mesi 
+ 6,09 
+ 5,44 
+ 7.02 
+ 6,03 

+ 4.40 

12 mesi 24 mesi 
+ 13,20 +28.41 
+ 13.24 +31.84 
+ 15.29 +32,76 
+ 11.40 +20.88 

+ 10.38 +26.96 

36 mesi 

+15.49 
+ 11.50 
+16.77 
+ 24.71 

+ 4,10 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

I primi 5 azionari e bilanciati 
FONDO 
EUROMOB. RISK 
LIBRA 
EUROMOB. STRAT. 
PHENIXFUND 
FONDERSEL 

Var. •/, annuale 
+ 25.06 
+ 24.29 
+ 33,14 
+ 23,11 
+ 21,21 

I primi 5 obbligazionari 
FONDO Var. % annuale 
FONDIMPIEGO +15.47 
CAPITALGEST RENO. . • ; • +14.70 
EUROMOB. REDD. ' r + 1 4 . W v 
G6STIELLEM. +13.60 
IMIREND + 13.49 

A cura di Sludi Finanziari Spa 

ITALIANI & STRANIERI 

Erano diversi mesi che piazza Affari non viveva una 
settimana cosi positiva. Nei giorni che vanno da 
mercoledì a venerdì l'impennata dei titoli ha fatto 
lievitare il listino e l'indice Mib ha avuto cosi un in­
cremento del 3,3% e gli scambi hanno raggiunto li­
velli che non si registravano da tempo. A dare la 
spinta al mercato sono stati soprattutto gli investitori 
stranieri. 

BRUNO ENRIOTTI 

• i MILANO. Chi riteneva il 
mercato di piazza Affari desti­
nato a restare stagnante per 
lungo tempo, ha dovuto ricre­
dersi. In una settimana molto 
animata, con un livello di 
scambi sensibilmente elevato 
(in qualche seduta sono stati 
toccati i 400 miliardi di contro­
valore) l'indice Mib ha rag­
giunto il livello più alto dell'an­
no a quota 1057. 

Il tutto e avvenuto in una set­
timana che sembrava poco 
sensibile alle impennate con le 
scadenze tecniche di lunedi e 
mercoledì e con i dividendi di­
stribuiti nella giornata di giove­
dì da oltre 120 titoli che hanno 
fruttaio agli azionisti più di 
1.700 miliardi. 
Il positivo andamento del mer­
cato di piazza Affari trova la 
sua spiegazione non tanto nel­
l'atteggiamento degli operatori 
nazionali (che anche nel cor­
so di questa settimana sono 
stati a lungo alla finestra), ma 
fondamentalmente si sono ri­
percosse in piazza Affari vicen­
de di carattere intemazionale. 

Vi é stato In primo luogo il 

buon andarne» di tutte le Bor­
se europee che non poteva 
non coinvolgere anche quella 
milanese la cui lunga depre-
sione faceva (la costrasto con 
quanto avveniva sugli altri 
mercati. Ma vi e stata soprattut­
to la ricomparsa massiccia in , 
piazza Affari degli investitori 
stranieri che hanno galvaniz­
zato il mercato e !• anno spinto 
anche i Fondi di investimento 
a compiere timidi acquisti. 
Sono slati, come ormai avvie­
ne dolio frequentemente, 1 tito­
li telefonici ac attirare l'atten­
zione degli operatori esteri, ma 
non solo quelli. Cosi la Stet ha 
avuto una variazione settima­
nale positiva che si avvicina al 
5%, mentre la Sip che pur ha 
chiuso con un lievi: calo, ha di­
mostrato di saper iLtsorbire be­
ne lo stacco del dividendo. 

Questa volta, pero, l'interese 
degli acquirenti stranieri si é 
appuntato anche su altri titoli. 
Questo spiega l'impennata di 
Mediobanca, in crescita di 
quasi I' 8%. tantoché qualcuno 
parla di «privatizzazione» stri­
sciante dell' istituti! di via Rio-

drammatici. 
In una settimana cos! arimata, 
anche la Piai ha avi ti i ma cre­
scita seppure lieve <:<m un più 
1.51, il che porta ale ini osser­
vatori a ritenere che1 la holding 
di Agnelli possa riprendere II 
ruolo di «locomollv.1' del mer­
cato che ha abbandonato or­
mai da diversi mesi. 
E' andata molto mi;g!io per 
l'altro titolo trainante, le Gene­
rali (più 4,85%) che si nono ti­
rate dietro dulto il sirtore assi­
curativo tando da (.irgli regi­
strare con un più 5 17 il mag­
gior guadagno settori, ile 

In crescita anche e Monte-
dison e le Enimont dopo di­
versi giorni di ribasso i ti ioli del 
polo chimico hanno spuntato 
un più 2,26% nonominte i ri­
sultati previsti per il &0 che so­
no stali largamente hforiorille 
previsioni di pochi mesi fa. 
Con la Montedison si sono 
comportati bene and le gli altri 
valori del gruppo Forni szi co­
me le Agricola, Ferliri ed Erida-
nia, mentre in cavi Agnelli 
hanno brillato le Ili p'iviicgiate 
e le Gemina e in min >r misura 
IcSnia. 

Nel gruppo De Benedetti 
buono l'andamento dcllle Oli­
vetti e addirittura ottimo quello 
delle Cofide con ur.i crescita 
di circa il sei e mezzo per cen­
to. Per il resto del Usino merita 
una segnalazione l'uccillcnte 
momento dei cementieri e in 
particolare delle Italie unenti 
anche grazie all'annuncio del­
la società di un aumento di ca­
pitale gratuito. -

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
- A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

. In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi 
note sulle (orme di investimento più diffuse e a portata delle fami-

' glie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse genera­
te: scriveteci ' 

Pensioni Inps, 
ultìnatum cdle Poste 

Frontalieri, figli di nessuno 
Diritti a metà in due Stati 

GIANNI QIADRESCO 

• E Vivono, praticamente, a 
cavallo di due Stali; dovrebbe­
ro godere di una doppia citta­
dinanza di fatto, invece sono 
figli di nessuno, con diritti mi­
sconosciuti dove risiedono, e 
dimezzati dove lavorano. Si 
chiamano frontalieri; non ap­
partengono più al mercato del 
lavoro italiano, né ottengono 
la pari dignità in quello svizze­
ro. Il loro lavoro avrebbe dovu­
to essere saltuario, legato a fat­
tori economici contingenti. Vi­
ceversa, dal dopoguerra ad og­
gi, il loro numero e venuto au­
mentando, e nessuno, può ne­
gare che non si tratta più di un 
fenomeno congiunturale. Il 
frontalierato è diventato, or­
mai, un settore permanente 
nelle regioni confinanti con la 
Svizzera, non solamente italia­
ne, ed alimenta un mercato 
della manodopera con costi 
speciali, e salari, p:u bassi di 
quelli previsti dai contralti di 
categoria. 

Secondo i dati che vennero 
fomiti nel corso dell'assem­
blea dell'emigrazione italiana 
in Svizzera, la loro consistenza 
aveva raggiunto, nel marzo 
1980, i HOmila, un terzo dei 
quali era di nostri connaziona­
li. Questi frontalieri, per potere 
lavorare In Svizzera, ottengono 
un permesso limitato a un paio 
di anni, oppure una autorizza­
zione stagionale. Il permesso 
può essere rinnovato ma il lito­
lare non ha diritto, nemmeno 
dopo parecchi anni, a cambia­
re posto di lavoro o professio­
ne. In sostanza, la sua figura 
giuridico-normativa è un ibri­
do come l'hanno definita in 
una recente conferenza stam­
pa, tenuta a Sondrio. Tant'è 
che l'ordinanza svizzera sugli 
stranieri non li considera tra 1 
cosiddetti «lavoratori indigeni-, 
titolo, questo, riservato agli 
stranieri che siano In possesso 

di un permesso di domicilio, 
Quindi, la categoria dei fronta­
lieri è esclusa perfino dal godi­
mento dei diritti che sono rico­
nosciuti agli immigrali stranieri 
nella Conledcrazione. 

Nei giorni scorsi, erano in 
Svizzera Andreotti e De Miche­
li», per discutere col governo di 
Berna i rapporti con la Cee. 
Non hanno avuto molto tempo 
da dedicare ai nostri 400mila 
emigrati in Svizzera, i cui rap­
presentanti hanno protestalo 
chiedendo l'attuazione degli 
impegni che erano stati presi 
alla 2 ' Conferenza dell'emigra­
zione. Vi sono, infatti, proble­
mi che non possono essere 
posti sul tavolo delle discussio­
ni bilaterali quando si parla di 
Europa: in primo luogo la ne­
cessita di equiparare i nostn 
connazionali emigrati in Sviz­
zera - i quali sono cittadini co­
munitari - ai connazionali 
emigrati nei paesi della Cee. 
Altrimenti creeranno figli e fi­
gliastri. D'altra parte i problemi 
aperti sono molli: dalla scuola 
per i figli alle pensioni per gli 
anziani, ai diritti civili e politici, 
cui si e aggiunta, ora, la que­
stione della emittente elvetica 
dedicata agli italiani, la quale 
sta per essere soppressa, seb­
bene rappresenti un insostitui­
bile mezzo di informazione. 
Né si pu6 dimenticare che vi 
sono questioni la cui soluzione 
dipende unicamente dal no­
stro governo. Ad esempio, la 
vicenda, anche scandalosa, 
delle trattenute operate sul sa­
lario dei frontalieri a titolo di 
indennità di disoccupazione. 
Ci vollero ben 7 anni prima 
che il nostro paese traducesse 
in legge nazionale l'accordo 
italo-svizzero. Quando lo fece, 
mise in campo tali e tante re­
strizioni che parvero, addirittu­
ra, una beffa. Solamente nel 
1986 si ottenne una parziale ri­

parazione. Tuttavia non é mai 
stalo risolto il problema del re­
cupero dei diritti maturati nei 
quattro anni precedenti. L'Ita­
lia ha riscosso dal governo 
svizzero, ma non ha mai paga­
lo gli aventi diritto. 

Forse, questo, è solamente 
un •dettaglio- nella grande po­
litica europea. Ma é pur vero 
che, questi dettagli sono tanti 
ogni giorno, e costituiscono il 
muro delle ingiustizie contro II 
quale si infrangono tante spe­
ranze dei lavoratori italiani al­
l'estero. 

• E C'è voluto il povero pen­
sionato schiacciato dalla folla 
per far tornare d'attualità il pe­
noso e pluriennale problema 
della riscossione presso gli 
sportelli postali degli assegni 
di pernione Inps. 11 neopresi­
dente Mario Colombo questa 
volta ha alzato la voce minac­
ciando di rescindere la con­
venzione che attualmente vin­
cola l'Istituto di previdenza a 
servirsi degli sportelli postali 
per il pagamento delle pensio­
ni. Il costo di questo accordo 
per l'Inpsè di 350 miliardi l'an­
no, il beneficio per i pensionali 
è nullo. La scelta delle poste 
anziché delle banche è stata 
fin qui giustificata con il fatto 
che gli sportelli postali sono 
presenti su tutto 11 territorio na­
zionale, mentre alcuni paesi 
sono tuttora privi di agenzie 
bancarie. Non si capisce però 
cosa impedisca all'lnps di pra­
ticare un sistema di pagamenti 
misto poste /banche, tanto più 
che. nei piccoli centri di pro­
vincia, solitamente, non si veri­
ficano code chilometriche da­

vanti l'ufficio postale, cosa che 
accade immancabilmente nel­
le grandi citta, deve però le 
agenzie bancarie non manca­
no davvero. Si preannuncia 
anche il lancio di un servizio di 
riscossione ir: imito «banco­
mat», ma è nostra impressione 
che un simile strumento avrà 
possibilità di successo soltanto 
tra qualche anno e, cioè, 
quando ad utilizzarlo saranno 
quei lavoratori che gli da alcu­
ni anni ne fanno u«>. 

C'è comunque un discorso 
di fondo circa i iicrvizi finanzia­
ri offerti dalle po«e che va af­
frontalo. L'attivila di raccolta 
del risparmo tramite gli spor­
telli postali è antica quasi co­
me quella praticata dalle ban­
che; mentre, pert, queste ulti­
me hanno - sor. raltutto negli 
ultimi dieci anni - operato im­
portanti investimenti per am­
modernare il loro servizio, l'or­
ganizzazione delle poste è ri­
masta quella di trenta anni fa. 
A testimoniare qu>;sta afferma­
zione c'è il ritardo nella rifor-

Pesticidio colposo. 
L'uso della chimica in agricoltura ha 
portato allo squilibrio dell'ecosistema, 
e ha provocato l'impoverimento del 
suolo e la contaminazione del cibo. La 
scommessa del futuro è un'agricoltura 
basata su un intervento più limitato e 
meno irresponsabile dell'uomo. Gian­
ni Tamino 

Siberut, Indonesia. Una comunità 
ideale formata da tanti piccoli gruppi 
che vivono sulle rive del fiume, nel 
reciproco rispetto. Un popolo che si 
veste di vegetali e che non sa lavorare 
1 metalli, ma che forse vive molto 
meglio di noi. Lucia Carli Tiezzi e Enzo 
Vezzi 

Il ministro Battaglia soffia sul fuoco dei 
black out elettrici, cercando un rilancio 
del nucleare. In realtà, nel nostro 
paese, solo l'assenza di politiche 
tariffarie e fiscali fa aumentare i consu­
mi di energia. Mattioli e Scalla 

Attorno al pianeta ruotano 8.000 
oggetti di origine artificiale, vera e 
propria immondizia spaziale. L'inqui­
namento è irreversibile, oltre l 400 
chilometri di quota. Questi rifluii spa­
ziali viaggiano a migliaia di chilometri 
l'ora. Paolo Farinetta 

Immersioni In provincia: Maremma 
agrodolce, un'arcipelago di terra e di 
mare. Gentili, Pizziolo. Caramassl, Sa-
ragosa, Vellutini, Gtommont 

Sono passati dicci anni dalla morte 
di 

GIORGIO AMENDOLA 
La sua gu da, la sua intelligenza e la 
sua sagRccza sono tanto mancate al 
Pei e allo .viluppo democratico del­
l'Europa Tommaso Biamonle lo ri­
corda con immutalo affetto e con 
tanto rimpianto. 
Roma. 20 maggio 1990 

Il 27 mano, a 92 anni, è morto a Rio 
de Janeiro (Brasile) 

LUI2 CARLOS PRESTES 
•Il cavaliere della speranza* Ufficia­
le democ 'anco, Insuiretto, rivoluzio­
nario, caro della leggendaria colon­
na Presles. comunista, ligtra Inte­
gra per umanità, dignità e coeren­
za, segrciario del Partido Comuni­
sta Brasllfiro fino al 1979, sopportò 
tortura, e- recre, clandestinità ed esi­
lio. -Capl'an del pueblo* lo salutò 
Pablo Netuda, per più di 60 anni la 
sua vita coincise con la storia della 
lotta per la liberta in America Lati­
na. Avendo appreso solo ora la noti­
zia della tua morte, lo ricorda Ma­
rio Fiorar i che ebbe l'avventura di 
militare n : l PCB sotto la sua guida. 
Roma, 20 maggio 1990 

Le compi gne e I compagni della se­
zione "Alleata- ricordano con allet­
to U.comf-agno 

n c o CO VELLO 
e solloscrvono per l'Unita. 
Avellino. :!0 maggio 1990 

I comuni iti Irpinì esprimono le più 
sentite e fraterne condoglianze alla 
moglie e Illa figlia del compagno 

IINZ0C0VEU0 
e sottoscrivono per l'Unii*. 
Avellino. 20 maggio 1990 

I giovani comunisti rpinl ricordai)* 
con grande affetto II compagno 

EMZ0C0VEU0 
Avellino, :>0 maggio 1990 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

DINO FRULLINI 
la moglie Ninetta, lo ricorda a quan­
ti lo conebbero e sottoscrive 50 mi­
la lire pei l'Unii*. 
Siena, 20 maggio 1990 

Loretta e Lorenzo nel ricordare to 
zio 

DINO FRULLINI 
di-ceduto un anno la, solioscnvono 
SO mila lire per l'Unita. 
Siena, 20 maggio 1990 

ma nel sistema dei p agnmenti 
impostato dalla Bara a d'Italia 
dovuto essenzialmente alla 
difficoltà di inserire le poste 
nel nuovo sistema di compen­
sazione degli assegni E poi il 
fatto che ormai si utilizzino, 
nonostante i pesanti costi ap­
plicati, le banche per pagare 
tutta un serie di bollettini po­
stali (fatture Sip, Enel, ecc.) 
vuol dire che il cittadino prefe­
risce pagare una commissione 
salata piuttosto che Affrontare 
la snervante coda di un ufficio 
postale. 

Se le poste vogliono conti­
nuare a raccogliere risparmio 
ed a gestire la parti• di loro 
competenza del sistema dei 
pagamenti (e ci auguriamo 
che questa sia l'intensione del 
ministro) non possano esi­
mersi da una profonda ristrut­
turazione organizzativa e pro­
fessionale della loro rete. Altri­
menti è meglio che si concen­
trino sul recapito delta corri­
spondenza. Forse le lettere co­
minceranno ad air vare in 
tempi decenti. 

In edicola martedì 22 maggio, con il manifesto, a L. 3.000 

A *««• anni dalla scomparsa del 
compagno 

SMERALDO M0ST0RDINI 
In inolile Olga e i IIR'I Io ricordano 
cor minutalo allctto ad amici e 
conp-rtgni. e in sua memoriti sotto-
•cnvofo 50 mila lire per 1 Unita. 
U H ani) (Pi). 20 mastio IW0 

A un anno d->JU •comparsa, la ino 
0 « Jone, la figlia e il gentrro ricorda-
no :OP allctto 

AULEDO FÀLSOT1 
Ptlgtxvwi (Si), 20 maggio 1990 

NeU •icorrenza della «comparsa 
del conpagno 

IU0 MICHELE™ 
di i. F-ediano a Settimo, il (rateilo 
Giro lo ricorda e in sua memoria 
sottese-ivc 50 mila lire per la stam­
pi t oniunista, 
Pisa, 20 maggio 1990 

In ricordo del compagne-

DAMTON PARADISI 
ur gruppo di donne sottoscrive 70 
m U\ lin* per l'Unta. 
Colle Val d'Elia (Si). 
20 Piaggio 1990 

Ne ° a iniversario della 'comparsa 
dei e ari genitori 

GIUSEPPE MILANESE * 
e 

AMELIA BRAZZALOTTO 
li rcordsno con immutalo affetto i 
figli. Rer ato, Primo, Liliana, Ivana ed 
Ì generi Camillo, Luciano e Carla, i 
nipoii F, bk>, Pamela e Marco. Sotto-
servine per l'Unito, 
Cu-ianoMllanino, 20 maggio 1990 

Ne1 à° aimìversariodelta scomparsa 
di 

PtOtO PEDRCTT1 
la nogl e Angelina, il tiglio Gianni 
con la 1omiglia lo ricordano con 
profonda rimpianto ad amici e 
compagni che ne apprezzarono sia 
l'impegno politico Ma la :.ua attivila 
nel rompo sociale Sol oscrivono 
per t'Unita, 
Sarerzo (Bs), 20 maggio 1990 

Per c*ìi lì conobbe e amo nessuna 
calunnia può adombrare it dolce e 
nspctoio ricordo di te. La figlia Ti­
ziana eoo Ezio e Francesco ricorda­
no ai po-enti, ai compagn e a quan­
ti e >lw modo di conox ere la sua 
lealtà e < >nerta il compagno 

TIZIANO MAGMI 
Nel A* anniversario della «compar­
sa. 
Pero (Mi), 20 maggio 1990 

A sei •nini dalla scomparsa di 

ANGELO FOGLIA 
Giu<*>p|x* e Maria lo mordano con 
difetto e ni sua memoria sottoscrivo-
no per llmtù. 
Roz/ano (Mi), 20 maggio 1990 

Nel G" anniversario della scomparsa 
del compagno 

AIDO VASSALLO 
i familian lo ncordano sempre con 
nmpianto e alfetto a quanti lo co­
nobbero e gli vollero tiene. In sua 
memoria sottoscrivono lire tOOOO 
per l'Unita 
Genova. 20 moggio 1990 

Nell'8" anniversario della scompar­
sa della compagna 

MARINA CAR0ZZI 
inServttto 

la mamma, il papa, Toni e Valerio la 
ncordano con rimpianto e immuta­
lo affetto e in sua memona solioscn­
vono lire 50 000 per / Unita, 
Genova, 20 maggio 1990 

Nel 20* anoiversono della scompar* 
SA del compagno 

GIOVANNI CAMBINO 
i («miliari lo ncordano sempre con 
•fletto a parenti, amici, compagni e 
a lutti coloro che lo conobbero e k> 
jdmvono lo sua memoria sotto-
senvono lire 100 000 per t'Unita. 
Mele. 20 magno .<**) 

Nel 0° annrversano della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO PERFUMO 
(Mino) 

i familian e I compagni della arai*-. 
ne «Talini- lo ricordano con allctto e 
quanti lo conobbero e In stimarono 
e in sua memoria sottoscrivono pei' 
l'Unita. 
Genova, 20 maggio 1990 

Nel 14° e 18° annrversano della 
scomparsa dei compagni 

MARIA TOMASSINI 
e 

GIOVANNI PERSICO 
lo nipote Ivana ti ncorda sempre 
con grande alfettoacompagni, ami­
ci e conoscenti e In loro memoria 
sottosenvc lire 50.000 per l'Unità. 
Genova. 20 maggio 1990 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO T0MEUJ . 
(Luciano) 

la moglie, la figlia e i compagni det­
ta sezione del Pei F Ili Rnano lo n-
cordano con Immutato alleno e sot­
toscrivono per l'Unito 
Savona, 20 maggio 1990 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q.8. MARTINI, 3 • 0019V ROMA 

L. 1.000 

14,67% 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L 800 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1990-1998 INDICIZZATE 
(I EMISSIONE) 
GARANTITE DALLO STATO ' ' 
fwr I) rimborso dal eopitol* fino ol 150% ót> nr-mii-ioW • pt il po(omwrto tf*Qh tftf-K>mi fino ai 30% nomino!* annuo 

. Gpdmento 25 moggio 1990 •ìrAtrttti pogoti-ft iiwMipoitKtpato«l2:>mapo)o« 4 25 novtmbr» • loglio <*•» titoiii do 5.000 
' obbigazioni dd valor* nominolo di Uro 1,000 'una. 

IN1ERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L'ime rene semestrale dello obbligazioni <i fatto pari ol tono tefnettrale lordo, arrotondato atto 0,05% 
più vicino, equivalente a quello annuo ri-ultanto dallo medio aritmetico del rendimento effettivo lordo 
dei Buoni Ordinori del Totoro (BOT) a }'.] mesi o di quello del campione di Titoli Pubblici pubblicato o 
cu rei della Borica d'I tolta. 
L'in "erotti per la prima cedola, poyaòih1 il 25 novembre 1990, è fìttoto nello miiuro del 6,70%. 

MAGGIORAZIONE SUL CAPITALE 
Sarò riconosciuta ai portatori, in agaiijnt<3 al coartai» nominole, una maggiorazione percentuale com-
plesiìva pari, ol lordo dello ritenuta nicol*, alla sommo di quo*» rwuitanti, per ciascun *,-?• metri» di vita 
dell» obbligazioni, applicando l'aliquota «lèi 10% ol tooo di mterene come sopro determinato per il te­
me* ire stesso. 
Per 1 semestre25maggio 1990• 24 novembre 1990lo moffgiomcioneè fìtsafo nella misura delio 0,670% 
(corrispondente al 10% dell'interesse pei lo primo codoéc). 

AMMORTAMENTO 
In unica soluzione il 25 maggio 1998 L'enittente tu è riservato fa focoftà di proceder* al rimborso antica 
poto dei prestito dal 25 novembre 1992. 

PREZZO DI EMISSIONE 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
Variabile in relazione all'indicizzazione degli intere»! e aia moggiorccione »ul co-
pila'e. Il rendimento effettivo lordo • >:olco oto tulio Dote de lo prima cedolo, della 
conieauente maggiorazione al rimboreo e del prezzo di emunone - farebbe pori, 
in ragione d'anno, al 

M O I M E FISCALI 
Al «ioti dell'art. ì del decreto-legge 19 telembre 1986, n. 556, convertito, con modificorioni, nello Leg­
ge 17 novembre 1986, n, 759, tugli intnfet ti e altri proventi delle obbligazioni viene operato uno ritenuto 
allo fonte del 12,50% e t i applico lo ditootizione dell'ort. 10, commo 1, del decreto-legge 30 tettembre 
1983, n. 512, convertito, con modificozkmi, nello Legge 25 novembre 1983, n. 649. 
Le obbligazioni tono etenti dail'impc sia Mille succetsioni e donazioni oi tenti dell'ori. 58, ultimo comma, 
del D.P.R. 26 ottobre 19/2, n. 637. 

AURE PREROGATIVE 
Le obbligazioni tono parificate olle cartell» di credito comutolee provinciole della Cotto Oepotitie Pre­
stiti 9 pertanto tonoi comprese fra i titoli tei quali l'Ittituto à< emituone è autorizzato a fore anticipazioni; 
ammette quali depotiti cauzionali pretto e pubbliche Amnunittrazioni; comprete Ira i titoli nei quoli gli 
enti etercenti il credito, l'atsicurozione e 'attittenzo e quelli morali tono autorizzati, onche in derogo 
O ditpotizioni di legge, di regolamento o di ttofuto, ad tm>es*'re le loro ditponibilitò; quotate di diritto 
pretto tutte le borte volori italiane. 

• • « 
Qwite obbligazioni vengono offerte ol pt'bb/rco, a/ Juddefo prezzo o'/em/inone, o*a un Consorzio bon-
cono diretto da MEDIOBANCA ol ijuvh partecipano i te^yucntt istituti: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDflO ITALIANO - BASICO 01 ROMA • SANCA NAZIONALE DEL LA-
VOfO - ISTITUTO 01 CREDITO DELLE CAJSE DI RISPARMIO M LIANE • CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVIN­
CIE LOMBARDE • ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA • BANCO DI NAPOLI • ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI E AR­
TIGIANE - BANCO AMBROSIANO VE MI.TO • BANCA POPOURE DI NOVARA . BANCO Dt SICILIA . ISTITU­
TO CENTRALE DI BANCHE D BANCHIEKI. ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE • BANCA 
D'AMERICA E D'ITALIA • BANCA POIOLAIE DI MILANO • BANCA TOSCANA - ISTITUTO BANCARIO ITA-
LIANO - BANCA AGRICOLA MILANESE • CASSA DI RISPARMIO DI TORINO • CREDITO ROMAGNOLO • BAN-
CA PROVINCIALE LOMBARDA • BANCA DE. MONTE DI PARMA - BANCA POPOLARE fRIULADRIA. BANCA 
POPOLARE VENETA - BANCO LARIANO - CENTROBANCA . BANCA S. PAOLO BRESCIA . BANCO DI SAR. 
DEONA - BANCA CREDITO AGRARIO BRESCIANO • BANCA POPOLARE DI VERONA . BANCA DEL FRIUli 
- BANCA POPOLARE DI BERGAMO - C RI'DrO VARESINO • BANCA DEL FUCINO • BANCA POPOLARE DEL-
L'EMILIA - BANCA POPOLARE 01 SONDRIO • BANCO DI SANTO SPIRITO - CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
- BANCA MERCANTILE ITALIANA - CASSA 01 RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA - CASSA 01 RISPAR-
MIC DI GENOVA E IMPERIA . CASSA O RISPARMIO DI PARMA • CREDITO BERGAMASCO • BANCA DI LE­
GNANO - BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA - BANCA POPOLARE DI LODI - BANCO S. 
GEMINIANO E S. PROSPERO - CASSA DI RISPARMIO DI FIRI'NZE - CREDITO COMMERCIALE - EFIBANCA 
. BANCA SELLA -CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI • CREDITO LOMBARDO • CREDITO VALTELLINESE - BANCA 
ANIONIANA 01 PADOVA E TRIESTE - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE - BANCA AGRICOLA 
MANTOVANA - BANCA POPOLARE DI ASOLO E MONTEBELIUNA - COOPERBANCA BANCA COOPERATI-
VA DELL'EMILIA ROMAGNA - BANCA C. STEINHAUSLIN S C. • BANCA POPOLARE DI LECCO • BANCA RA-
SINI . BANCA INTERNAZIONALE LOMBARDA • BANQUE IS DOSUEZ ITALIA. 

Le prenotazioni saranno accertale n>9Ì fiomi 21, 22 0 23 maggio 1990 presso gli istituti suindxoti 
- salvo chiusura anticipata senza preow'so - e saranno sodd sfatte nei limiti del quantitativo di titoli dispo­
nibile presso ciascun istituto. Il pagamento delle obbligazioni sottoscritte dovrò essere effettuato il 
24 maggio 1990. 

Abbonatevi a 

TTJfaJtà 
14 l'Unità 

Domenica 
20 maggio 1990 


